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LETTURE CATTOLICHE DI TORIP 

PUBBLICAZIONE PERIODICO-MEXSILE 
1853 — ANNO XXXII — 1884 

J ^ J A N O D I S S O C I A Z I O N E , 

1. Lo scopo di questa Associazione si ó di 
diffondere  libri di stile semplice, dici-
tura popolare. La materia sarà: istru-
zioni morali,  ameni racconti, storie 
edificanti,  ma che riguardano esclusi-
vamente la Cattolica Religione. 

2. In ciascun mese uscirà un fascicolo  di 
circa 108 pagine. 
Il prezzo d'associazione è ili L . 1 2& 
ogni semestre, e L . 3 3 5 all' anno 
per chi vuole i fascicoli  franchi  di posta. 
All'uffizio  in Torino L . O QO per se-
mestre, e L . 1 8 0 all'anno. Fuori d'I-
talia L . 3 OO per tutta Europa. 

4. P e r f a r e  t u t t e l e a g e v o l e z z e p o s s i b i l i a 
t u t t e l e b e n e m e r i t e p e r s o n e e c c l e s i a s t i -
c h e e s e c o l a r i , c h e v o r r a n n o d a r m a n o 
a q u e s t ' o p e r a d i c a r i t à , s a r a n n o l o r o 
s p e d i t i i f a s c i c o l i  f r a n c h i  d i p o r t o p e r 
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!L GALANTUOMO 

s u o i A b b o n a t i 

Gal.  Uuon ili, amico. 
Oli! siato il ben velluto, e miti»; 

volte benedetto. Galantuomo. 
Gal.  Perchè ini ricevi con un sospii'one 

ili quella t'orza da sembrare una mac-
china a vapore ! 

Ab. Eh! si, dovete sapere che è un mi-
racolo se son vivo. Non credeva di 
rivedervi più. 

Gal.  Come inai, sei stato inaiato ( Pure 
ti veggo così nerboruto e fresco... 

Al.  Sono stato malato e molto. Fu un 
annaccio il 1883 ben terribile per me. 

Gal.  Me ne duole davvero : e qual ma-
lattia hai preso? Forse un mal di ec-
>ta. uiui gastrica? 
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Ab. Un'altra malattia. 
Gal.  Come la chiamava il medico ! 
Ab. Non ho consultato il medico, perche 

non poteva intendersi della mia malattia. 
'•al.  Bisogna che fosse  una malattia ben 

nuova; ma che ti sentivi? 
Ab. Mi seni iva male. La volete sapere' 

La mia malattia era la le) tura di gioì-
nali. Mi hanno cosi riempiuto la te-
sta, che non ci capivo più un'acca. 

fìa1.  Alla buon'ora ohe t'intendo final-
mente ! Ma se ti facevano  male, pei -
che adunque !i leggevi? 

Ab. Che vi ho a dire: mi facciano  l'in-
fetto  del vino. 11 vino che costa iti 
più, dicono i genovesi, è il primo li-
tro, ed io ho un pochino di esperienza 
del vino, e so che quanto più uno ne tra-
canna, più sentesi arso il petto e il biso-
gno di berne. 

Gal.  Sicché poi che cosa ne hai fatto' 
Ab. Un bel dì stucco e ristucco gli ho 

buttati. Tanto diceva fra  ine : l'osso 
raddrizzare le gambe ai cani? Mi ac-
cendono la fantasia,  lascio il lavoro, lo 
pratiche di Religione e che so io, senz:< 

un bene al mondo. Ilo l'atto bene sì, o 
no ? Ditemelo, perchè io vi conosco da 
un bel pezzo e so che date dei buoni 
consigli. Ilo fatto  bene sì, o no dunque? 

tini.  Hai fatto  benone, li pare? nò ti 
avrei potuto consigliare diversamente, 
senza dirti uno sproposito e farti  del 
gran male; hai latto benone ! Ma dimmi, 
come ti eri ingarbugliato in questa stop-
pacela ? 

Ab. Per una inora accidentalità, t r a an-
dato a dove in quei giorni vi era 
mi (come lo dicon>>) sciopero degli ope-
rai dell'arte mia. Curioso di sapere la 
ragione di quell'ammutinamento, com-
pro un giornale, che si gridava per la 
cittàcoi particolari dello sciopero. Leggo 
curioso quel giorno, poi pel desiderio 
ili sapere il line della commedia prendo 
un'altro numero, poi un'altro, una cosa 
ben sapete tira l 'altra, come le cilie-
gie. Il fatto  lu questo che diventai un 
politicone marcio e colto, da non pen-
sar più ad altro. Si aggiungeva un mio 
conoscente il quale soffiava  nel fuoco, 
«• voi sapete dove si va ! 



Gal.  Pur troppo lo so, ma sono contento 
di ritrovarti ora sano e ben disposto. 

Ab. Intanto un tre mesi fa  la lettura di 
quella generazione di giornali mi aveva 
messa in corpo un'avversione a tutto 
ciò che sapeva di Religione che... 

Gal.  Non dir così, io ti conosco e so che 
la Religione l'hai amata sempre. 

Ab. Accertatevi che non esagero a dirvi 
che incominciava a nudriro avversione. 
F come no ? Riceveva un colpo ogni 
giorno, e sapete che a forza  di colpi 
hanno traforato  il Moncenisio. Gì trec-
che quel tal compagno mi menava più 
presto ai teatri che alle Chiese, al-
l'osteria che a casa, sicché io non era 
quasi più io. Tenetelo per nn miracolo se 
sono vivo, se amo ancora i galantuo-
mini. 

Gal.  Sia adunque lodato il cielo clic hai 
conosciuto il pericolo e te no sci le-
vato. Intanto vedi un po' alcuni altri 
colla facilità  tua si trovano ingolfati 
in letture contro alla fede  e al buon 
costume, cose non loro proprie e dan-
nose e poi varino a finire... 

Ah. .Muoiono, io lo so, muoialo alla 110-
slra santa Religione e se non muoiono 
li fan  morire. Ilo tempo a racconlarvi 
un fatto  ' 

Gnl.  Che fatto' 
1A. Di uno da me conosciuto intorno a 

cui han fatto  tanto che lo ridussero 
all'agonia senza prete. Egli, il me-
si bino, lo chiamava, ma noi lasciarono 
avvicinare, sicché se ne morì come un 
c 

Gal.  Pasta cosi. Sono frequenti  sanili casi 
e molto. Tu me ne vuoi r a c c o n t i -
uno ed io te n 1 potrei dire cento. Ma 
dimmi un p '. lavori tu alla festa? 

Ab. Veramente... ma alla inessa civade 
e se occorre anche a predica. 

Gal.  Dunque lavori, non e v. ro? 
IU. Ecco: lavorare veramente non voglio, 

ma qualche ora al mattino fino  a mezzo-
giorno : qualche volta, qualche volta 
anche ili pili. 

Gal.  E la messa ? 
Ab. La messa la prendo, rade le volte-

che non ci arrivi 3 levato o a mezzodì. 
Ga'.  Or io parlo franco  e da galantuomo. 
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e tu dovi dirmi francamente  la verità. 
Quale è la causa per cui lavori ? 

Ab. Sono molte e la prima perchè se 110 
mi danno del bisrotlo. 

Gfai.  E le altre. 
Ab. K di altre veramente nessuna. 
(tal.  Vuol dire in sostanza che ti la man-

care ai doveri festivi  il rispetto umano. 
W>. Proprio co>i. si vede che siete lino, 

mi volete lar l'esame di confessione  ? 
(lai.  Niente allatto. Ti voglio bene e de-

sidererei che conoscersi il male che Li 
fa  il rispetto limano, elio è una grande 
bestia, che fa  paura ai pusilli ; bestia 
che fu  svelata ai giovani e ai vecchi 
nelle letture cattoliche di qualche anno 
addietro. 

Ab. Me ne ricordo un pochino e ricordo 
anche che l'autore presentava la brutta 
bestia  in una maniera veramente bella. 
Faccio conto di rileggerla. 

Hai.  E non ti farà  male. Ma tornati lo 
alla festa  ti v / dire che il non san-
tificarla  ti fa  male all'anima e al corpo. 
All'anima perché trasgredisci al co-
mando di I/io, e al corpo perchè un 

uomo non è ima macchina, e poi anche 
le macchine si logorano e ogni tanto 
conviene dar olio alle ruote e pulirle. 

Ab. E vero e sapete che hanno cominciato 
a fare  questi lavoratori di l'osta? Smet-
tono a mezzodì in domenica per ri-
prendere il lavoro al martedì. 

(lai.  Ora dimmi tu stesso se con ciò non 
manifestano  il bisogno natura le del riposo 
festivo'  i la gl'infelici  intanto lasciano, 
se occorre, la messa, lasciano (l'istru-
irsi nei loro doveri, abbandonano i Sa-
cramenti, e Iddio 11011 benedice le loro 
fatiche,  nò le molo benedire giammai, 
lo disse noi libri santi. Sai nulla di 
latino tu ? 

Vi.  Una volta mi paro che ne capessi un poco, 
quando andava a cantare i vespri in coro. 

(lai.  Ebbene, avrai notato in un Salmo le 
parole : Nini  Domimix aedificar  erti  <Jo-
riium in vnmhìi la.ljorar.mmt qui affli-
/leoni  ua>n. 

Ah. Non capisco che vogliano diro queste 
parole. Io diceva di saperlo un poco, 
ma a leggere: per intenderlo poi è un 
altro affare. 
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<ìa1. Le voglion ili;- c>si. che: So noti  è 

Dio che edifica  la casa, u affaticano 
invano coloro  che tu lavorano  a',torno. 

A<>. Ho capito. E sì. che so ci pensava un 
lantino, l'orse ne cavava il senso. 

(••rf.  Dunque ritieni in mente che il l'a-
tic.u'e è un conto e il lavoravo la i ri-
stiano è un'altro. 

Ab. Ciò é a dire che un cristiano deve 
sopra ogni cosa procurare di vivere 
onestamente praticando la Religione, 
.••.(tendendo alla sua famiglia,  santifi-
cando la festa  e clic in tal modo può 
riprometterti la benedizione celeste alle 
sue fatiche.  luco bene ? 

(/•ti. Benissimo ; ed aggiungi ancora, che 
de vosi accostare qualche volta alla Con-
fessione  e alla Comunione, e lasciare 
in disparte e politica e giornali. 

Ab. Manco male... lasciare in disparte po-
litica e giornali, che sono una dispe-
razione per chi ci si mette dentro. 

Gal.  Se uno si regolasse in tal maniera, 
avrebbe la paco nel suo cuore, non 
vivrebbe sempre agitato, sempre pen-
sieroso e cupo da sembrare un te:n-

JS 
[>orale. Anzi a questo proposito ho un 
apologe da raccontarti. L'ho già rac-
contato trent'anni sono ai miei antichi 
abbonati, ina è cosi bollo, che voglio-
raccontarlo anche a te ; ma ora c tempo 
di lasciarci. 

Ab. Come volete lisciarmi? \ i paro. K 
nn anno che non ci siamo veduti e ora 
mi abbandonate si presto? 

• <>iti. Non ti abbandono, no. Ogni mese o 
al più due ti manderò un bel librettino 
che leggerai con soddisfazione  e pro-
fitto.  Questi libretti hanno una politica 
lina, ma tutta contro il diavolo por vin-
cerlo e acquistare un IH remo nelln 
beata eternità. Ti piace cosi? 

Ab. Per bacco! e a chi non dive piacer;* 
Gal.  I»»iu\ adunque siamo intosi. 
Ab. E 1' apologo? 
Gal  Te lo racconterò dopo d averti par-

lato degli eclissi, delle fasi  della luna 
e che so i ). Por questo anno ntien; 
adunque che sono da fuggire 

1° I giornali e L> pubblicazioni con-
trario alla Religione. 

2° Il rispetto umano che e cosa.-



IV 
indegna di si i uomo e a cento doppi d'ti 
cristiano. 

. f  II lavoro ieslivo che è la l'ovin 
del frutto  delle proprie fatiche,  dell 
salute temporale e dell'anima. 

E con ciò ti saluto con una strett 
di mino da sincero galantuomo ma d 
quelli veri. 

Ab. Avete ragione, perchè al inondo -
Irovano anche dei galantuomini sola 
mente di nome. 

fruì.  Addio, che il cielo ti benedica. 
Ab. Addio, che il cielo vi conservi. Addii 

IL GALANTUOMO 

ALMANACCO 
PER L'ANNO BISESTILE 1884 

T e m p o p r o i b i t o 
'U  celebrarp  le 'nozze  xole,uu. 

E questo un tempo destinato a preparar? 
pli uomini ». celebrare santamente la solennità 
del Natale e quella della Risurezione di X. S. 
Ciesiì Cristo. Esso dura 

dalla i a Domenica à'Aovenlo  ( i Die. 188J) 
a tutto il giorno dell" Epifania  (0 Gen-
naio ISS-i) o dal giorno delle Ceneri  2? 
Febbraio lino alla Domenica in Albi?  (20 
Apr.) inelusi va mente. 

F e s t e m o l l i l i . 
Le leste sono tempi di allegrezza. Ma l'alle-

grezza i- l'effetto  di un'opera buona compi uhi. 
Dio dopo che luioiò il cielo e la terra, vide  chr, 
tutte  le cose erano buone assai, e si rallegrò e 



l i 

]$ B O l t i m o e lo santificò.  -
(forche  ()  — perchè in esso aveva riposato  J 
• utte  lo opere che aveva creale  e fatte 

Lavoriamo anche noi a riformare  noi mede 
•«:m, e sentiremo nei giorni di festa  quellalle-
grezza che e ,„ , , ,„„ di chi fa  il ! , e n C e lavor; 
per il Signore. 

Sotluagosimu IO Febbrai 
« .ionio delle Ceneri . . 27 Febbrai 
Domenica l a di Quaresima . 2 Marzo 
Pasqua di Risurrezione . 13 Aprile 
lìogazioni . . . 1.» VI Maggio 
Ascensione del Signor.' . 22 Maggio 
Pentecoste 1 Giugno 
.Sri. Trinità 8 Giugno 
Corpus  Do,ili,li  . . 1 2 Giugno 
Domenica l a d' Vvvento. . . '0 Noverili). 

Principi» delle quattro stanioni 
dell'anno 1SS4. 

K-|UÌri(jzii> ili prilli. marzo oro 5, minuti 1;'. ni. 
Solstizio di csUto 21 giugno . 1. . 27 . 
Kqaiuozio di autun. 22 T.bro . iì, . 41) s. 
Solstizio d'imeni» 21 x.tiv . 10, , 1 tu. 
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K e l i s s i . 

Nel 1881 vi Si ranno "t eelisM : ti • di 
sole e due di luna. 
1™ Eclisse parziale del sole visibile dalla 

Svezia Norvegia, Nord della Russia •• 
dalla Nuova Zeni bla. 27 Marzo, all'-, 
ore 11 1^2 tempo medio di Ilenia. 

2° Eclisso totale i i luna 10 Aprilo a mez-
zogiorni», perciò viabile solo dall'emi-
lero oppo.-to. cioè parte dell'America, 
parto dell'Asia orientalo e dell'Oceania. 

• Eclissi parziali? del sole 25 Apriie vi-
sibile al mattino dalli Patagonia, d;i 
lìuenos-Aireo e da Montevideo: albi 
sera dal sud dell'Alrica. 

4° 1 ottobre eclisse totale di lumi comin-
cia alle ore S di sera e finisco  alle I 
dopo mezzanotte, interamente visibile dal-
l' Europa, dall' Alrica e da gran parte 
dell 'Asia e dell'Oceania : visibile solo 
in parte dalle duo Americhe. 

ò° Eclisse parziale di sole, 18-11» ottobre, 
visibile da quasi tutta l'America set-
tentrionale, alla sera del 18 e 
dal Giappone e Siberia. 
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C o m p u t i K t * t - 1 c s i a s t i c i . 

Numero d 'oro -i 
Cielo Solare 17 
Epa t t a III 

Indizione Rorn. 12 
Le t t e r a I ìom. F I 
1 ie t terà del Mar t . e 

l e n i t i t i - o l e m p o i - u . 

Prima-vera . . 5, 7, 8 Marzo. 
Es t a t e . . . . 1, 0 , 7 Giugno. 
Autunno . . 1 7 . 19, 20 Se t t em. 
Inverno . 17, 19, 20 Dieen:!). 
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1 M. Circoncisione  di  X.  s. aenìt Crii  le. 
2 M. s. Macario dJAiess. d'Egitto (391). 
:i G. s. Genoveffa  patrona di Parigi (122-512). 
4 Y. s. Tito discep. di s. Paolo (30-100). 
5 S. s. Tclesfnro  jiapa e martire. 
i" I). I,'I'.|>!f:inia,  o Manifestazione  di Nostro Si-

gnor Gesù Cristo ai Magi. 
; !.. s. Luciano d'Ant. ni. e sue. (SI?/. 
S M. s. Severino ab. (182). 
9 M. ». Pietro vescovo di Sebaste. 

10 G. s. Agatone papa. (682). 
11 Y. s. Igino papa e martire (112). 
12 S. x. Arcadio martire nel 111 secob>. 
13 I). I  dopo l'Epifania  — s. Veronica di Milano 
U  h. Novena  nello  Sposalizio  di  Maria  SS. 
15 M. Traslazione di s. Maurizio martire. 
16 M. s Macario detto il vecchio (300-350). 
17 G. s. Antonio ali. patr. dei Oenobiti. 
18 V. Cattedra eli s. Pietro in Roma. 
19 S. ss. Mario. Marta, Audiface  e Abaco martiri. 

• 20 I). SS.  Nome  di  Gesù — ss. Fabiano e Sebastiano 
martiri. 

al !.. s. Agnese vergine martire, rom. (30r»i. 
22 M. ss. Vincenzo e Anastasio martiri. 
23 M. Sposalizio  di  Maria  vergine. 
21 G. s, Timoteo vesc. e martire. 
2j Y. Conversione di ». Paolo. 
26 S. s. Policarpo vesc. di Smirne martire (166i. 
27 I). s. Giovanni Grisnsiomo. dottore. 
28 L. s. Cirillo patr. d'Aless. (444). 
29 M. s. Francesco di Sales dott. (1F.67-1622). 
30 M. s. Giovanni il limnsiniere patrono d'Alessan-

dria (619). 
:tl G. s. Pietro N'olaseo. 

LUNA 
P. Ci. il inorno » ore 10 min. poi* 
L. P. • L'4 > I - 1C . 
V. U. • 20 » G » 13 mitiiii 
L. _Y • -;s « 5 si » 

H  aaìmtvtmH/.  • 



FEBBRAIO. 

I V. Ignazio vescovo (l'AnUoiliia rn. < lu. . 
' > La i'urìfutaioiie  dì  Marta  SS. 
; D. . I!ia«io vose, di Sebaste hi Armenia 

Benedizione  delle  candele. 
4 I • Andrea Corsini vose, di } lesole (13. . 
i M. s. Affata  verg. e ni. piciI. (251). 
. M. Dorotea v. e in. — • Guarino vesc. 
r G. s. Romualdo ab. l'ondai, doi (amaldoIeM. 
- V. k. Giovanni di Matlia, fondatore  dei Trinitarii 

i l i u 
N s. Apollonia vere d'Alesa. (2191. 

IO 1). di  sellila//  • — s. Scolastica veigiuo sorella m 
.-. Benedetto (3 Mi. 

II •!.. 7 fondatori  dei Servi di Moria. 
12 M. I) Nicolò Lak >, minimo (iai<M70ì>;. 
13 Vf.  . GP-C .rio II r.. - •• Caterina Kicw. 
I) G ss. Cirillo e Mecodio aposl li degli Slavi (sSOi. 
15 V. ss. Fanalino e Giovila, min. bresciani. 
16 S. Gregorio 1'. X (1276). 
l; li. iti  sessag. s. l'Iaviaui arcivescovo di CoMan-

liiiopoli (110). 
H !.. «. Simeone vesc. di Gerusalemme. 
19 M. s. lìarbatji vesc. di Peneveiito (fii>2i. 
20 M. b Giovanni di l'arma (1389). 
a I>. Matteo v. di Girgenti (Ibi). 
.'2 Y. Galledra di s. Pietro ia Anti'icliia. 
••3 S. s. l'icr Damiani v. dXMia. 

ì). Quiu'img.  s. Pier Damiano vesc. 
25 I..  s. Mattia Apostolo. 
26 M. l»IKf  [>jpj r ••. Il 
27 M. U  Ctoni,  s. \t. «.iikIm luti'. d'Alt-*inl.n 
28 G. s. Leandro vescovo di Siviglia (596). 

V î oi oliti  di  spille  dt  ' S. >j. C.  — t). AMl ma 
di Virenzs (l172). 

I.UXA 
1' V il LUH Un 1 litui Oli » luillll'.i 1? Hill. 
i l - li » r, » aj • 

M A R Z O . 
I b. » iV.ce/orn m. o li. .'iti lana yuinzani. 
i l ) . J-'inpti' io e - '! ni. 4*tlit» .I toli 

(l'urdi 
i L. s. Cunegonda imperatrice (1010'. 
< M. s. Casinaro pruni. l'olaceo (llsSi. 

"!. T t * f r *  Giovanni Gitisepjie della Croe 
G. s. Coletta lsoilet (1380-111") 

.' V. ss. Lai*-* • •'.•'<  'i — 1 iMtiii: 
d'Acquino. 

• S. rrmyorii.  s. Giovanni ili Dio. 
9 P. / / ai (jttarcH.  s. Tran.' .sui romana, 

in !.. m. 4" martiri di Sebaste (:i20). 
11 M ». f»hvr>'  hti» »i««»w>'>l e in. 
12 M. r fìrvflorin  il Grande papa e dottore. 
13 G. s. Nicetoro painarca di Costantinopoli ia.m. 
11 V. s. Matilde regina di Germania (36<l. 
15 S. s. Zaccaria papa (752). 
16 D. Ili  di  Quar. li. Pietro da Siena. 
IT I,. • IMInno K M I | | m M i d'Irlanda. 
18 M. s. Gabriele Arauip 
19 M. s. auuepp* S/ZOÌO  DI  si. I 
2» ti. (Irati) Ambrogio di Siena (I2»i.l 
ili  V. U  i ttMghe  di  A". S. C.  C. - -. Gene.leiI 
22 S. t. Caterina da Gen. (1510). 
23 D iritit,*  , Tintilo àivi\ di li 
21 L. i> uiuseppe Maria roramasi. 
a"> M. Annunzia:, ione di  Si.  regine 
. i M R. luf  .i.i.. • -. M ap. delia Saga Mix. 
27 fi.  ». Giovanni il'l'.gitto (305-3'.' ti. 
2s V. j-resiosminio  sangue di  X.  s. G.C•  — »• SM 

III papa romano (440). 
i l fi.  i Secondo d'Asti o li. Paola Gambal i. 
30 D. di  Immune,  s. Giovanni Climaco. 
31 L. n. Amedeo Duca di Savoia (11721. 

LUNA. 
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t N • *: » il » 27 ariliu.. 



A P P . I L E . 
1 M. 1 papa ti martiri- (11;, 
2 M. « Francesco di Paola Fondatore dei Minira . 
I G. s. K(«mlo vescovo di Chicliester in Inghil-

terra (l.i.U. 
4 V. VarUi  V.iyine  Addolorati  - S. Isidoro di .Sivi-

glia (f.3C). 
; S. s. Vincenzo Ferreri domenica» i. 
6 D. delle  l'alme.  S. Celestino I, papa (132). 
7 jj. santo, s. Atraate anacoreta in Siria (sec. IV j: 
s ir. .. Alberto patr. di Gerusalemme. 
9 " Sant'i,  s. Maria Egiziaca (sec. V). 

10 a. santo, s. Ezechiele profeta. 
II v. Santo,  s. I"'>"» il Grande, papa tuli. 
12 ,y. s*nto. - tiic.i. 1 [.,p> (3j;i. 
13 D. l ' a c m i » <11 l l l » u r r « - » l " i i c — ».<ji<i»j 

no lilosofo  e martire (!••.). 
11 L. TiMirzio, Val; (..io e Massimo maruri, nel 

?i> in U 'tua 
15 M. Lmi-> t)j*j;i.'. . «. A|>m4h martiri . 
16 m. i. u. il>" i An n ; m m < 
17 G. k. Auiutii (i»f<a  <• martiri" ixr. III. 
18 V. s. Apollonio apologista (186). 
19 S. «. lynni' l \ , p''[u I 
20 t). in AH"  V Agnese di Montepulciano. 
21 L. s. Anselmo Arcivescovo di Cautorbery. 
22 M. s S ' I to p Caio papi e martiri. 
23 M. ». Giorgio martire.(verso II 303). 
24 G. ». V«M« A» Sirn.Vih.-i (KM. 
25 V. n. M irco Enne» •>* ((.«). 
26 S. ss. Cleto e M ircelltuo i*ipi. 
27 I). li. s. Anastasio I papa, e s. Zita vergine. 
28 1s. Vitale  martire a Ravenna (i.). 
23 M. s. Pietro Vinmoc martiri-
30 M. s. Caterina da Siena (131M380). 

LUNA. 
I' U. il oiovjio 2 alle ore IO min. 6 po«i l i ' . . IO • » . 33 » 
t . Q. » 18 i> 4 < il i 
!.. H. . 25 » S » « » 

21 
3 V L A . C - 0 - I 0 . 

1 G. ss. Filippo e Giacomo apostoli. 
2 "V. s. Atanasio. 
3 S. s. Monica. 

, * D. Ut.  patron tua di  S- Giuseppe  - SS. Sindone. 
5 L. S. Pio "V Papa (1501-1572). 
6 M. s. Giovanni a Porta Latina. 
7 11. s. Stanislao vesc. e martire. 
8 G. Apparizione di a. Michele A rcangelo. 
a v. s. Gregorio Xazianzeno dottore. 
10 S. s. Antonino vescovo. 

T .11 D. TV s. Francesco di Girolamo. 
12 L. s. Epifanio  are. di Salamini in Cipri) 
13 M. s. Giovanni il silenzioso. 
U M. s. Bonifacio  martire (307). 
15 G. s. Isidoro agricoltore (1130). 
Iti "V. s. Giovanni Nepom. e s. Simone Stock. 
17 S. s. Pasquale lìaylon (1540-15921. 

r 1S D. s. Enrico e s. Teodoto. 
13 L. Rogasìoni.  s. Pier Celestino papa. 
20 M. Itoffajwni.  s. Bernardino da Siena(1380-1111). 

M. nogaztont•  s. l'elice da CantaliCe (1513-1587). 
22 G. Ant-onsiono <loI Sisruore. — S. Ivone 

(1253- 1T021. 
23 V. s. Andrea. Bohola (1592-1657). 
21 S. V'iria  Au.vitiuin  Christianorum. 
25 D. VI.  s. Maria Maddalena do' Pazzi. 
26 L. s. Filippo Neri (1515-1595). 
27 M. s. Giovanni I. papa e martire. 
38 M. s. Germano vescovo di Parigi (496-5'Gi. 
29 (1. ». Knnifazin  IV papa.es. Cirillo. 
30 V. s. Felice 1 papa, e s. Ferdinando re. 
31 S. s. Petronnia vergine. 

I.UX A. 
P. (I. il giorno 2 alle ore C min. 57 alitilo. 
L. ?. b 10 » 4 • .. . 
I1. Q. « 1 3 41 . 



G - I T j G - I S T O -
l D. IH f».ui«-«  ..•(«•• - s. Panfilo  martir.*. 
. L. s. Marcellino prete e martire. 
.! M. s. Clotilde regina di Francia. 
4 M. Tempora-  s. Francesco Caracciolo. 
5 G. e. Bonifazio  vese. rpostolo dell'Allunagli:!. 
G V. Tempora.  Miracolo  del  SS.  sacramenta. 
7 S. Tempore-  s. l'aolo vese. di Costantinopoli, 
s D. I.  SS.  TriniAi.  s. Mcdardo vose, di Noyon. 
'j L. s. uilombo ab. in Irlanda (521-597). 

1" M. • Margherita regina di Scozia. 
11 M. • Barnaba ajnstolo T socoloi. 
12 G. Corpus Domini. S. Giov. di Saha^un. 
13 V. s. Antonio (li Padova (1193-1231) 
11 S. s. Basilio il tirando (320-379). 
15 D. II.  • \ il i i. \l-«l<*<w nim. od il l.Bernardo 

da Mentono (1003). 
lo L. S.Giovanni Franccsno Regis (1397-1 .'itOl. 
17 M. s. Nicandro e s. Marciano nini. 
H M. s. Marco e s. Marcellino nini. 
19 G. s. Gcrvasio e l'rotasio pini. 

V. itivem.  dell'iiuag.  della  consoMa.  SS.Cuoro 
di Ges'i. 

21 S. Luigi Gonzaga (15GS-1591). 
22 I). ITI.  l'vrmmo  cuore di  Mari»  SS.  — ». Pao-

lino vesc. di Nola (333-131). 1 

23 L. Vigilia  e dig.  nella diocesi di Torino. A'wcm 
della  I  isilazujne.  >. Giovanni proteo marti. 

24 M. Alativi!» di s . <iInvaimi B a t t i s i » . 
23 M. ?. Massimo vosi'.. di Torino. 
26 G. s. Giovanni e • l'aolo r.mi. 
27 V. s. Ladislao re d'angheria (1031-1093*. 
28 S. »ijr. e dia.  s. Leone II papa. 
29 I». IV.  S S . P i e t r o o P a o l o Apostul i . 

L. Commemorazione di - l'aolo Ap. 

LC.VA. 
I.. 1'. il Éioruo 8 allo ore S min. 39 bom. 

'4 « l« » i » il • 1 Y » i l k > I t U ' h 
P. 0, » 30 • • 

L U G L I O . 

1 M. ». Teobaldo eremita. 
2 M. visitazione  di  Maria  ss. v 
• G. s. Foca giardiniere martire. 
1 V. s. Oddone areiv. ili Cantorbery f9CI). 
3 S. s. Pietro di Lussemburgo (13G9-1387). 
G ]). r. s. Zoe e ss. Tranquillino. XimRtrato martiri. 
7 I,. Pantano, s. Benedetto XI papa, e Lorenzo 

da Brindisi. 
8 M. s. Micetta reg. (1271-1335). 
9 M. s. Ffrem  d'Edessa e s. Veronica Giuliani. 

10 ti. •. Felicita e sette fratelli  martiri. 
11 V. s. l'io I papa e martire (157). 
12 8. s. Giovanni Gualberto (1073). 
13 D. vi. s. Anacleto papa ed il l>. Già. omo da ì a-

razze. 
il L. s. Bonaventura doilore (127H. 
15 M. s. Camillo de Lellis i1550-10111. 
Hi M. .Vostra  Signora  del  Carmelo. 
17 G. s. Alessio confessore. 
1$ V. s. Sinforosa  e i suoi setto Meli martiri il2«.-
19 S. s. Vincenzo de'Paoli (Ir.76-1G<S0). 
20 I). W s . Girolamo Emiliani (lt$l-15'.7>. 
2( L. s. Prasscde vergine romana. 
22 M. s. Maria Maddalena. 
23 M. s. Apollinare vesc. di Ravenna. 
21 ti. s. Cristina v. e m. e s. Francesco Solar... 
25 V. s. Giacomo il Maggiore, Apostolo (92). 
2ti S. s. Anna Madre di Maria SS. 
27 D. Vili.  s. Pantalone modico o ni. 
28 L. s. Vittore papa dal 193 al 202. 
29 M. s. Lazzaro, s. Marta e s. Maria. 
in M. s. Giulitta martire a Cesarea (SIISI. 
31 G. ?. Ignazio di Loyola (H91-155HI. 

LUNA 
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A G O S T O . 
1 V. s. Pietra in vincoli, ossia ?. Pietro incatenato 

nelle prigioni di Gerus. e Roma. 
2 S. La Madonna  degli  Angeli  e del  soccorso. 

s. Stefani)  pana e martire. 
.1 I). IX.  Invenzione di s. Stefano  nel 415. 
4 L. s. Domenico fond.  dei TP. Predicato», 
s M. La Madonnrui  della  .vere. 
e M.  Trasfigurazione  di  v. s G. r. 

• 7 (}. s. Gaetano Tiene (1180-1547). 
<S V. s. Ciriaco e comp. nini. (3031. 
9 S. •. Alfonso  Maria de'Liguori. vesc. dott. 
10 0. X.  s. Lorenzo martire (258). 

J1 L. s. Susanna ver?, e mart. (295). 
12 M. s. Chiara vergine e badessa (1252). 
13 M. s. Ippolito martire ad Ostia 12521. 
14 fi.  Vig.  e Dig. •• Eusebio prete e mart. 
15 V. A s s u n z . di .Uiiri.1 S S . in Cic lo . 
10 S. s. Roccco. — s. Giacinto domenicano. 
17 D. XI.  s: Gioachino padre di M. V. s. Liberato o 

comp. mart. nel ts". 
18 L. e. Elena imperatrice (328). 
19 M. s. Lodovico vose. 
20 M. s. Bernardo aliate (1091-11531. 
21 G. s. Giovanna Francesca Chantal. 
22V. s. Ippolito vcsc. dottare (251). 
23 S. s. Filippo Benizzi fiorentino  (l^j i . 
24 I). XII.  s. Bartolomeo apostolo 
25 L. s. Luigi re di Francia (l215-1270i. 
26 M. s. Genesio commediante. 
27 M. s. Giuseppo Calasanzio (1556-1648). 
28 G. s. Agostino vesc. 0 dottore (351-4:50). 
29 V. Decollazione di s. Giovanni Batt. 
30 S. s. Rosa di Lima (15S6-1617). 
31 D. XIII.  s. Raimondo Nonnato (1201-1240/-

LUNA 
L. I . il giorno fi  alle orf.  11 min. 56 pon.. U. 0. » 11 « 3 » 57 untilo. 

S E T T E M E R E . 
l L. s. Egidio abate nel secolo VII. 
• M. s. Stefano  re d'Ungheria. 
3 M. s. Serapia v. e m. s. Simeone Stilila. 
< G. s. Mose legislatore e profeta. 
5 V. s. Lorenzo Giustiniani (1450). 
6 R. s. Sergio I papa — s. Samuele profeta. 
: I). XIV.  Patrocinio di Maria SS. 
8 L. Nat iv i tà tli Maria S S . 
9 M p. Gregorio mart. — b. Strofina  ved. 

10 M. s. Nicola da Tolentino (1213-1808). 
11 G. s. Proto e s. Giacinto — l>. Bernardo di OflMa. 
12 Y. s. Guido (o il povero di Anderlecht). 
13 S. s. Amato patrono di Donai in Fiandra. 
H D. xr. SS.  Nome  di  Maria  —Esaltazione della 

s. Croce. 
15 L. s. Giovanni il Nano anacoreta. 
16 M. ss. Cornelio papa e Cipriam vescovo. 
17 M. Stimmate di s. Francesco d'Assisi. 
1S G. s. Giuseppe da Copertine (1603-1663). 
19 V. Tempora,  s. Gennaro e comp. martiri. 
20 S. Tempora,  s. Eustachio c comp. martiri. 
21 I). A" vi. commemorazione dei  dolori  della  n. V. 

M. s. Matteo Apostolo. 
22 !.. >•. Maurizio e comp. martiri. 
23 M. s. Lino papa, immediato successore di s. Tictro 

nel 67. — s.Tecla prima martire del suo sesso 
nella legge nuova. 

24 M. s. Facilino di » Severino. 
25 G. Festa  di  M.  v. drlla  Mercede. 
26 V. s. Cipriano e s. Giustina. 
27 S. ss. Cosma e Damiano martìri. 
28 D. Xvii. s. Venceslao duca di Boemia (898). 
29 L. s. Mic.helo Arcangelo. 
30 M. s. Girolamo Prete (333-101). 

LUNA. 
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O T T O B R E . 

1 M. s. Remigio apostolo dei francesi. 
2 G. fs.  Angeli Custodi. 
:i V. s. Dionisio e comp. niart.r. (272). 
4 S. s. 1'rancesco d'Assisi (1182-1226). 

1). xvill-  Madonna  del  Rosario. l'Incido e coro •. 
martiri (010). 

i', L. s. lirunono fond.  dei CVvl. (10:33-1101). 
7 M. s. Augusto, prete. 
8 M. s. frigida  vedova (1302-1373). 
9 (i. s. Dionigi Areopngita 

10 V. s. Francesco llorgia (1510-1572,. 
11 S. s. Placidi! vergine in Verona. 
12 D- XIX.  Maternità  di  M.  V.  — Serafino  ila 

Monte Granare (1510-16011. 
13 L. ?. Edoardo re d'Inghilterra. 
11 M. s. Callisto l papa raart. 
15 «,!. s. Teresa di Gesù (1515-15S2). 
16 Ci. s. Gallo abate in Isvizzera. 
17 \ . s. Edvige e b. Margherita Alaco.pie. 
18 S. s. Luca Evangelisti. 
19 D. XX.  Purità  di  Maria  SS-  — s. Pietro d Al-

cantara. 
20 L. S. Giovanni Canzio, prete. 
21 M. s. Orsola e comp. mart. 
22 M. s. Filippo vesc. d'Eraclea (30J). 
23 G. s. Giovanni da Capistrano (13Sj-h."-iì'. 
24 V. a. Raffaele  Arcangelo. 
25 S. ss. Crispino e Crispiniano (287). 
26 D. XXI.  s. Evaristo papa c mart. (112). 
27 E. s Erumcnzio aoost. dell'Etiopia. 
2s M. ss. Simone e Giuda A post. 
20 M- s. Onorato vescovo di Vercelli (115). 
30 G. s. Astcrio metrop. d'Amasia. 
31 V. Vi//,  ing.  s. Antonino —1>. Alfonsi  U'ilrigo. 

I.l XA. 
!.. 1'. il .̂(imo 4 alle ni* 10 lùill. iìoli. I". u. » il « :i » is » 
I„ N. » 19 D 1 » 21 aniim. I'. y. u 27 1 - •!( » 

N O V E M B R E . 
1 S. F e s t a di tutti i Santi . 
2 D. XXII.  s. Vittorino Vesc. 
3 L. commemorazione dei  fedeli  defunti. 
I M. s. Carlo Ilorromeo 
.1 M. s. Zaccaria e s. Elisabetta. 
0 G. s. Leonardo, romito noi VI secolo. 
7 V. s. l'nsdo.-imo vesc. di Padova. 
8 S. ss. quattro Coronati martiri a Uoma. 

. 9 D. XXIII.  Dedicazione della Basilica del Salvatore 
detta s. Giovanni in Laterano a Uomo. 

13 !.. s. Andrea Avellino (1J21-15W. 
II M s. Martino vose, di Torna. 
12 M s. Marti no I papa. 
13 G. s. Omobono commerciante. 
11 V. s. Diodato papa. s. Lorenzo Arcivescovo di Du-

blino. 
15 S. s. Ponziano p. m. 3. Gertrude badessa. 
16 1). xxrr.  s. Edmondo Are. di Cantorbery(lJ12.. 
17 I,. s. Gregorio Taumaturgo, vesc. (270). 
18 M- Dedicazione della Uasilica dei ss. Pietro e Paolo-

in Roma. 
19 M. s. Elisabetta Regina d'Ungheria. 
20 G. ss. Solutore, Avventore ed Ottavio. 
21 V. Presentazione della b. Vergine. 
22 S. s. Cecilia vergine 0 martire (230). 
23 D. A".VI', s. Clemente papa e martire flou  . 
21 I.. S.Giovanni della Croco (1512-1591). 
25 M. s. Caterina verg. e mart. 
26 M. a. Silvestro Gozzolini abate d'Osimo. 
27 G. b. Margherita di Sav. 0 s. Leonardo. 
2S V. s. Gelasio I papa. 
29 S. s. Gregorio III papa. 
30 p. rd'Avvento. Andrea Apostolo. 

LUNA. 
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